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IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA S.O.C. GESTIONE DELLE TECNOLOGIE CLINICHE, 
TECNICO-STRUTTURALI E INFORMATICHE 

 
Premesso che: 
- Il Piano nazionale di ripresa e resilienza (di seguito, “PNRR”) e il Piano nazionale per gli investimenti 

complementari (di seguito, “PNC”) destinano alla realizzazione di interventi a regia del Ministero della 
Salute complessivi euro 8.042.960.665,58, di cui euro 6.592.960.665,58 a valere sul PNRR ed euro 
1.450.000.000,00 a valere sul PNC, per sostenere importanti investimenti a beneficio del Servizio 
sanitario nazionale da concludersi entro il 2026. 

- La Missione 6 “Salute” del PNRR (“M6 - Salute”), cofinanziata con il PNC, mira a potenziare il Servizio 
sanitario nazionale per migliorarne l’efficacia nel rispondere ai bisogni di cura e assistenza delle persone 
a livello locale, anche alla luce delle criticità emerse nel corso dell’emergenza pandemica. 

- In merito alla governance, il decreto ministeriale 6 agosto 2021 del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze ha indicato il Ministero della Salute quale “Amministrazione centrale Titolare 
dell’investimento”, secondo la definizione datane dall’articolo 1, co. 4, lett. l), del decreto-legge 31 
maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dall’articolo 1 della legge 29 luglio 2021, n. 108,  

- Con decreto ministeriale 20 gennaio 2022, il Ministro della Salute ha provveduto a distribuire le risorse 
destinate alla realizzazione degli interventi a regia da finanziare nell’ambito della M6 – Salute alle 
Regioni e alle Province autonome di Trento e Bolzano responsabili della loro attuazione (di seguito 
“Soggetti Attuatori”), ripartendo tra queste ultime anche i target europei previsti per ciascuno degli 
Investimenti anzi indicati. 

- In ragione della dimensione e complessità degli Interventi, per accelerare i tempi di realizzazione degli 
Interventi medesimi ed assicurare il miglior raccordo tra tutti i soggetti coinvolti, l’articolo 56, co. 2, del 
D.L. n. 77/2021, prevedeva la sottoscrizione di un Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) tra 
l’Amministrazione Titolare e ciascun Soggetto Attuatore, di cui al relativo schema di CIS approvato con 
decreto del Ministro della Salute del 5 aprile 2022. 

- A tal fine, ciascun Soggetto Attuatore ha perfezionato con l’Amministrazione Titolare il Piano operativo 
regionale (POR), in cui sono elencati gli Interventi finanziati nell’ambito della M6 – Salute di propria 
competenza, organizzati a seconda della Componente e dell’Investimento a cui si riferiscono.  

- I Soggetti Attuatori, sottoscrittori dei CIS, attuano i propri Interventi congiuntamente ed in solido con gli 
Enti del Servizio sanitario regionale dai medesimi delegati. I “soggetti attuatori” degli Interventi, come 
definiti ai sensi dell’articolo 1, co. 4, lett. o), del predetto D.L. n. 77/2021, coincidono, quindi, con i 
suddetti Enti del Servizio sanitario regionale preposti ai singoli interventi o a parte di essi (definiti 
“Soggetti Attuatori Esterni”). 

- al fine di dare compimento agli interventi a regia finanziati nell’ambito della M6 - Salute, 
l’Amministrazione Titolare ha inteso rendere disponibile ai Soggetti Attuatori e ai Soggetti Attuatori 
Esterni il supporto-tecnico-operativo prestato da Invitalia - Agenzia nazionale per l’attrazione degli 
investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. ai sensi dell’articolo 10, co. 1, del D.L. n. 77/2021; 

- con bando di gara inviato alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il 20/07/2022 e pubblicato sulla 
stessa al n. S141-402343 del 25/07/2022, nonché sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - V 
Serie Speciale, n. 85 del 22/07/2022, e sul Profilo di Invitalia, quest’ultima ha indetto ed aggiudicato la 
“PROCEDURA DI GARA APERTA AI SENSI DEGLI ARTT. 54 E 60 DEL D.LGS. N. 50/2016, DA 
REALIZZARSI MEDIANTE PIATTAFORMA TELEMATICA, PER LA CONCLUSIONE DI ACCORDI 



 

 

QUADRO CON PIU’ OPERATORI ECONOMICI PER L’AFFIDAMENTO DI LAVORI (OG1 – OG11) E 
SERVIZI DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA (E.10 – S.03 – IA.02 – IA.04) PER LA NUOVA 
EDIFICAZIONE, RISTRUTTURAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DI EDIFICI PUBBLICI QUALI CASE 
DELLA COMUNITÀ, OSPEDALI DELLE COMUNITÀ, CENTRALI OPERATIVE TERRITORIALI  E 
OSPEDALI SICURI”;  

- la suddetta Procedura è stata indetta da Invitalia, quale Centrale di Committenza, al fine di aggiudicare e 
stipulare, ai sensi dell’articolo 37, co. 7, lett. b), del Codice dei Contratti, più accordi quadro multilaterali; 

- i Soggetti Attuatori Esterni che hanno deciso di avvalersi del supporto tecnico-operativo della Centrale di 
Committenza Invitalia, quali Stazioni Appaltanti, possono avvalersi degli Accordi Quadro per affidare le 
prestazioni necessarie all’attuazione degli Interventi di loro competenza; 

- la Procedura è stata suddivisa da Invitalia in 21 lotti geografici, ciascuno dei quali è stato ripartito in 
massimo 5 sub-lotti prestazionali di seguito elencati: 

o sub-lotto prestazionale 1: Servizi tecnici di: Progettazione; Attività di supporto alla progettazione 
(rilievi, indagini e prove di laboratorio); Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione; 
Direzione dei lavori; Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione;  

o sub-lotto prestazionale 2: Servizi di verifica della progettazione di cui all’articolo 26 del Codice dei 
Contratti;  

o sub-lotto prestazionale 3: Lavori; 
o sub-lotto prestazionale 4: Lavori in appalto integrato sulla base del progetto di fattibilità tecnica ed 

economica, ai sensi dell’articolo 48, co.  5, del D.L. n. 77/2021 innanzi citato, ovvero del progetto 
definitivo, in virtù del regime di sospensione transitoria del divieto di cui all’articolo 59, co.  1, 
quarto periodo, del Codice dei Contratti; 

o sub-lotto prestazionale 5: Servizi di collaudo: tecnico-amministrativo; tecnico-funzionale; statico, ai 
sensi dell’articolo 102 del Codice dei Contratti; 

Richiamati sommariamente alcuni provvedimenti rilevanti per l’intervento in oggetto: 
- Aggiudicazione Accordo Quadro Invitalia (rif. AQ1_0326878_10-11-2022) per il sub-lotto prestazionale 

1 relativo ai servizi tecnici di progettazione;  

- Aggiudicazione Accordo Quadro Invitalia (rif. AQ1_0326894_10-11-2022) per il sub-lotto prestazionale 
2 relativo ai Servizi di verifica della progettazione di cui all’articolo 26 del Codice dei Contratti;  

- Aggiudicazione Accordo Quadro Invitalia (rif. AQ1_0031206_01-02-2023) per il sub-lotto prestazionale 
4 relativo ai Lavori in appalto integrato; 

- Determinazione Dirigenziale n. 494 del 04.09.2024 con il quale l’Istituto ha disposto l’incarico di 
collaudo tecnico-amministrativo, statico e tecnico-funzionale, a seguito dei provvedimenti INVITALIA n. 
0120821 del 21.04.2023 e n. 0134151 del 08.05.2023, con cui è stata attestata la mancata assegnazione 
dei Cluster Scoperti e dei Cluster Ancora Scoperti, all’esito del processo di riassegnazione previsto 
dall’art. 16 del Disciplinare Unico, relativamente al sub-lotto prestazionale 5 relativo ai servizi di 
collaudo;  

Richiamati inoltre: 
- la DGR n. 550 del 22.04.2022, con la quale è stato approvato il Piano Operativo Regionale per quanto 

attiene agli interventi di cui alla Missione 6 del PNRR a titolarità del Ministero della Salute e la cui 
attuazione è di competenza della Regione Friuli-Venezia Giulia, che include la linea di investimento 
relativa all’intervento in oggetto; 

- il Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) per l'esecuzione e la realizzazione degli investimenti a regia, 
sottoscritto dalla Regione Friuli-Venezia Giulia con il Ministero della Salute in data 30.05.2022; 

- la Determinazione Dirigenziale n. 233 del 01.07.2022 con cui questo Istituto ha disposto di avvalersi di 
Invitalia quale centrale di Committenza ai sensi dell’articolo 10 del D.L. n. 77/2021 e nell’ambito di 
quanto previsto dalla Circolare del Ministero dell’Economia e Finanze - Ragioneria Generale dello Stato 
del 24 gennaio 2022, n. 6 per l’indizione e l’aggiudicazione della procedura aperta per la conclusione di 
Accordi Quadro per l’affidamento di lavori e servizi di ingegneria e architettura per la nuova edificazione, 
ristrutturazione e riqualificazione di edifici pubblici afferenti ad opere strutturali quali Case della 
Comunità, Ospedali di Comunità, Centrali Operative Territoriali e ospedali sicuri; 

- l'atto di delega amministrativa sottoscritto in data 12.08.2022 assunto al prot.14479 di pari data, in 



 

 

esecuzione della DGR n. 1045 del 15.07.2022 da parte della Regione Friuli-Venezia Giulia a questo 
Istituto, per l'attuazione degli interventi di competenza a valere sul CIS, nell'ambito del quale sono state 
confermate le suddette linee di investimento; 

- la nota prot. 14694 del 19.08.2022, agli atti, con la quale si trasmettevano al soggetto Attuatore Regione 
FVG i documenti di indirizzo alla progettazione ( DIP ) relativi ai lotti 1 e 2 corrispondenti alla 
realizzazione del V dente di pettine ed adeguamento III dente di pettine entro il termine previsto;  

- la deliberazione del Direttore Generale n. 508 del 24.10.2022 con la quale è stato da ultimo approvato in 
via definitiva il programma preliminare degli investimenti (PPI) per l’anno 2022, ai sensi dell’art. 33, 
comma 6 della LR 10.11.2015 n.26 ed in particolare quanto riportato in relazione generale relativamente 
alla linea EI01 nella quale si descrive l’intervento di adeguamento complessivo dell’Istituto alla 
normativa antisismica ed antincendio che risulta suddiviso nei seguenti lotti: 

o Lotto 1 - Realizzazione V Dente di pettine 
o Lotto 2 - Ristrutturazione/Adeguamento III dente di pettine 
o Lotto 3 - Ristrutturazione/Adeguamento II Dente di pettine 
o Lotto 4 - Ristrutturazione/Adeguamento I Dente di pettine; 
dai seguenti quadri economici determinati in termini parametrici:  

  Lotto 1 
Realizzazione V 
dente di pettine 

Lotto 2 
Adeguamento III 
dente di pettine 

Lotto 3 
Adeguamento II 
dente di pettine 

Lotto 4 
Adeguamento I 
dente di pettine 

A Lavori (oneri sicurezza inclusi) 9.783.772,29 €   4.225.472,92 €      8.025.646,21 €      3.254.280,14 €  
B1 IVA 978.377,23 €       929.604,04 €      1.765.642,17 €         715.941,63 €  
B2 Spese tecniche (IVA e cassa incluse) 1.467.565,84 €       633.820,94 €      1.203.846,93 €         488.142,02 €  
B3 Imprevisti (IVA inclusa)     146.756,59 €          63.382,10 €         120.384,69 €       48.814,21 €  

   12.376.471,95 €   5.852.280,00 €   11.115.520,00 €   4.507.178,00 €  

Per un totale pari a € 33.851.499,95, finanziati come di seguito riportato: 
o € 18.228.751,95 Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNNR Missione 

6, Componente 2, Investimenti 1.2 – verso un ospedale sicuro e sostenibile) della Regione Friuli-
Venezia Giulia per interventi di adeguamento antincendio e antisismico di cui alla DGR FVG n. 321 
del 11.03.2022 (Lotto 1 e Lotto 2); 

o € 12.009.293,97 nelle disponibilità dell’Istituto come di seguito esplicitato  
      800.000,00 €  DGR FVG n. 1626 del 27.09.2019 Assestamento bilancio 
   5.494.331,00 €  DGR FVG n. 693 del 15.05.2020 conto capitale 2020 
   5.714.962,97 €  DGR FVG n. 1223 del 07.08.2020 all.4 consolidato consuntivo bilancio 2019 - Utile 

o € 3.613.404,03 quota parte del risultato d’esercizio 2020 così come previsto all’ All. 2 della DGR n. 
1854 del 02.12.2021; 

Richiamata la Determinazione Dirigenziale n.282 del 09.06.2023 con la quale, relativamente al Lotto 1, fra 
l’altro, si prende atto di un importante scostamento economico emerso nel corso della progettazione di 
Fattibilità Tecnico Economica, motivato dall'aumento dei costi e da una sottostima effettuata nell'ambito dei 
Documenti di Indirizzo alla Progettazione, e si stabilisce che la necessaria copertura finanziaria dell'importo 
complessivo dell'intervento relativo al lotto 1 di realizzazione del V dente di pettine, pari ad € 22.876.471,95, 
viene assicurata utilizzando parte delle risorse economiche già a disposizione dell'istituto sull'intervento 
complessivo di adeguamento e precisamente come segue: 

•  12.376.471,95 € Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNNR Missione 6, 
Componente 2, Investimenti 1.2 – verso un ospedale sicuro e sostenibile) della 
Regione Friuli Venezia Giulia per interventi di adeguamento antincendio e 
antisismico di cui alla DGR FVG n. 321 del 11.03.2022 

•     800.000,00 € Assestamento di bilancio di cui alla DGR FVG n. 1626 del 27.09.2019; 
•  5.494.331,00 € Finanziamento conto capitale 2020 di cui alla DGR FVG n. 693 del 15.05.2020 
•  4.205.669,00 €  quota parte di totali € 5.714.962,97 derivante dall’utile di esercizio anno 2019 di cui 

alla DGR FVG n. 1223 del 07.08.2020 all.4 
nulla variando rispetto alle previsioni relative al lotto 2; 
Richiamata la Determinazione Dirigenziale n. 175 del 11.04.2024 con la quale, fra l’altro, si dispone di 
approvare il Progetto di Fattibilità Tecnico Economica dei lavori in oggetto, trasmesso con note prot. 16734 
e 16837 del 19.09.2023 e da ultimo revisionato nell’ambito del processo di verifica svolto sulla piattaforma 
MyCheck, come da ultimo trasmesso con nota prot.7156 del 05.04.2024, agli atti, dell’importo complessivo 
di € 5.852.280,00 di cui € 3.267.535,86 per lavori e € 2.584.744,14 per somme a disposizione 
dell’Amministrazione, redatto dal Raggruppamento Temporaneo di Professionisti formato da EP&S s.c.a.r.l. 



 

 

con sede legale in Torino (TO) via Treviso n. 12 (capogruppo mandatario), Archiliving s.r.l., con sede in 
Ferrara, (mandante), Genovese & Associati Società tra professionisti s.r.l. con sede in Torino, Archeologa 
Rotella Anna Maria, Architetto Moglia Massimo; 
Visti gli esiti della Conferenza di servizi preliminare semplificata in modalità asincrona ex artt. 14 comma 3 
e 14 bis L. 241/1990 e dell’articolo 48 del D.L. 77/2021, indetta dal RUP con nota prot. 17454-P del 
29.09.2023 per esame del Progetto di Fattibilità Tecnico Economica dell’intervento in oggetto, di seguito 
riepilogati e successivamente trasmessi assieme alla documentazione progettuale all’ATI affidataria 
dell’appalto integrato, nel seguito identificata, a corredo dell’ODA n.6, con nota prot. 8310 del 23.04.2024: 

n. Soggetto Parere Integrazioni richieste/Criticità/Motivazioni 
 
 
1 

Comune di Aviano 
Servizio Urbanistica ed Edilizia Privata 
Piazza Matteotti, 1  - 33081 Aviano (PN) 

  

2 Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) 
Magnifica Comunità di Montagna 

Dolomiti Friulane, Cavallo e Cansiglio 
Piazzale Vittoria, 1 - 33080 Barcis (PN) 

  

3 Comando provinciale dei Vigili del Fuoco di 
Pordenone 

Via Interna, 14 - 31170 Pordenone 

  

4 Azienda Sanitari Friuli Occidentale 
Dipartimento di Prevenzione 

Via Vecchia Ceramica, 1 - 33170 Pordenone 

Favorevole 
prot. CRO n. 18819 del 18.10.2023 

 
 

5 Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
Direzione centrale risorse agroalimentari, 
forestali e ittiche. Ispettorato forestale di 

Pordenone 
Via Oberdan, 18  - 33170 Pordenone 

Favorevole 
prot. CRO n. 19301 del 26.10.2023 

 

6 Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
Servizio Tecnologie e Investimenti - Direzione 

centrale salute, politiche sociali e disabilità FVG - 
(parere NVISS) 

Riva Nazario Sauro, 8 - 34124 Trieste 

Parere n. 1986-EDI2391-IC-IN del 
16.10.2023.  
Prot. CRO n. 19301 del 26.10.2023 
 
parere favorevole dal punto di vista 
tecnico ed economico ai sensi dell’art. 
33 co. 18 lett c) della L.R. 26/2015  

 

7 Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio del Friuli Venezia Giulia 

Piazza Libertà, 7 - 34135 Trieste 

(non risponde in CdS ma con nota 
2024-01-03 Prot. 119 esprime parere 
favorevole in relazione alle opere e 
non da seguito alle procedure di cui 
all’art.1 c.7 dell’allegato I.8 del 
D.Lgs.36/2023) 

 

8 e-distribuzione S.p.A. –  
Via Ombrone,2  - 00198 Roma 

  

9 HydroGEA S.p.A. 
piazzale Duca d’Aosta, 28 - 33170 Pordenone 

  

10 Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
Direzione centrale difesa dell'ambiente, energia 
e sviluppo sostenibile - Servizio difesa del suolo 

Via Sant'Anastasio, 3 -34132 Trieste 
Via Oberdan, 18 - 33170 Pordenone 

 

prot. CRO n. 19301 del 26.10.2023 
 
A1 -------------------- 
SERVIZIO GESTIONE RISORSE IDRICHE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
A2 -------------------- 
SERVIZIO DIFESA DEL SUOLO  
Con nota prot.18603 del 16.10.2023 
“ritiene di non dover esprimere alcun 
parere” 
 
 
 
 
 
B------------------------- 
Direzione centrale salute, politiche 
sociali e disabilità – Servizio Tecnologie 
ed Investimenti  
Parere POSITIVO n. 1986-EDI2391-IC-
IN del 16.10.2023.  

A1------------------------------------- 
[…] dalla tavola ME_001-01a “Schema centrale antincendio” si evince che: 
− è prevista una stazione di dosaggio antialghe temporizzata per la vasca 

antincendio e una stazione di filtrazione; 
− è prevista una linea di scarico “acque nere” dove confluisce lo “scarico 

sistema filtraggio e antialghe” e lo “scarico troppo pieno” dalla vasca antincendio; 
− è prevista una linea di scarico “acque bianche” dal pozzetto dedicato al 

gruppo di pompaggio per il drenaggio di pozzetti e intercapedini allagabili. 
Nel caso in cui si preveda di collegare il succitato scarico di “acque nere” alla pubblica 
fognatura ubicata in via F. Gallini, attualmente già a servizio della struttura ospedaliera 
esistente e confluente al depuratore ubicato in Via IV Novembre, località Castello di 
Aviano (PN) il cui Ente gestore risulta essere la Società HydroGEA S.p.A., la competenza 
autorizzativa di tale scarico sarebbe in capo alla citata Società. Nel caso non sia possibile 
il recapito dello scarico nella pubblica fognatura, dovrà essere presentata a questo 
Servizio della Regione specifica istanza di autorizzazione allo scarico dalla vasca 
antincendio, corredata di tutta la documentazione a tal fine necessaria. 
Per quanto riguarda la linea di scarico “acque bianche” andrebbe precisato che tali 
acque, ai sensi degli artt. 4 e da 26 a 33 delle Norme di Attuazione del Piano regionale di 
tutela delle acque di cui al Decreto del Presidente della Regione n. 74/Pres del 20 marzo 
2018, non sono considerate contaminate in quanto non dilavano inquinanti dall’attività. 
A titolo collaborativo si comunica che: 
− si rende necessario effettuare la manutenzione ordinaria dei mezzi, 

adottare tutte le precauzioni durante le fasi di cantiere per individuare idonee 
aree per lo stoccaggio dei materiali inquinanti e per il deposito dei mezzi, 
applicare i protocolli di messa in sicurezza e di bonifica previsti dalla vigente 
normativa, in caso di spandimenti accidentali di combustibile; 

− ci sono delle incongruenze nei files relativi al Progetto di fattibilità di cui 
trattasi in merito alla capacità della vasca antincendio. 

Inoltre, qualora vi sia la necessità di un approvvigionamento idrico, non soddisfabile 
dal gestore acquedottistico, tale uso è subordinato all’ottenimento della relativa 
concessione di derivazione d’acqua ai sensi del R.D. 11.12.1933 n. 1775 e L.R. 
29.04.2015 n. 11 di competenza del Servizio gestione risorse idriche>> 

 
A2 ----------------------------------- 
l’intervento di adeguamento in esame non evidenzia modifiche del suolo all’interno 
della fascia di 10 metri misurata dal piede dell’argine o dal ciglio della sponda o, 
comunque, dal limite demaniale tali da essere assoggettate al rilascio 
dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. n. 523/1904, della L.R. 17/2009, nonché 
della L.R. 11/2015. 
 Ragione per cui si ritiene di non dover esprimere alcun parere sul progetto di fattibilità 
tecnico economica. 
 
 
B------------------------------------- 
parere favorevole dal punto di vista tecnico ed economico ai sensi dell’art. 33 co. 18 lett 
c) della L.R. 26/2015  
 
 
 



 

 

Prot. CRO n. 19301 del 26.10.2023 
 
C------------------------- 
Direzione centrale risorse 
agroalimentari, forestali e ittiche. 
Ispettorato forestale di Pordenone 
 
Favorevole 
prot. CRO n. 19301 del 26.10.2023 
 

 
 
C------------------------- 
 

 

Rilevato che per il Lotto Geografico [3 - FRIULI VENEZIA GIULIA], Sub-Lotto Prestazionale 4, Lavori in 
appalto integrato sulla base del progetto di fattibilità tecnica ed economica, ai sensi dell’articolo 48, co.  5, 
del D.L. n. 77/2021 innanzi citato, ovvero del progetto definitivo, in virtù del regime di sospensione 
transitoria del divieto di cui all’articolo 59, co.  1, quarto periodo, del Codice dei Contratti, è stato 
assegnato il Cluster [AQ1 - Friuli Venezia Giulia 11] nell’ambito del quale eseguire le prestazioni affidate 
per la realizzazione degli Interventi di competenza di questo Istituto quale Soggetto Attuatore Esterno al 
Raggruppamento Temporaneo di Imprese (RTI) formato dalla capogruppo mandataria Cosedil S.p.A., con 
sede legale in Roma (RM), Piazza della Marina n. 1, Codice fiscale e Partita IVA 00512340878, e la 
mandante, MERIDIONALE IMPIANTI S.p.A., con sede in Caponago (MB), Via Senatore Luigi Simonetta, 
Codice fiscale e Partita IVA 00853070878 che hanno incaricato, per il servizio di progettazione, il RTP 
formato da Società T.&A. S.r.l., CF/P.IVA 02559530106, con sede in Genova in Via XX Settembre n. 1 ed 
EXENET S.r.l., CF/P.IVA 05146710289, con sede in Padova alla Via Prima Strada n. 35, come indicato del 
provvedimento di aggiudicazione dell’accordo quadro prot. 0031206 del 01.02.2023; 
Richiamati, relativamente al sopra citato Sub-Lotto Prestazionale 4: 
- l’Ordine di Attivazione n.6 relativo all’intervento Investimento/subinvestimento “Adeguamento alla 

normativa antisismica e di prevenzione incendi DM 19 marzo 2015. Lotto 2 – Adeguamento III dente di 
pettine” - CUP J35F22000690001, trasmesso da questo Istituto ai costituiti Raggruppamenti Temporanei 
di Imprese e Professionisti sopra elencato, con nota prot. n. 9805 del 16.05.2024 agli atti; 

- il contratto specifico tra questo Soggetto Attuatore Esterno ed il raggruppamento temporaneo di imprese 
sopra indicato, stipulato in data 05.06.2024, agli atti; 

- il verbale di consegna per l’inizio della progettazione del 19.07.2024, i sopralluoghi, gli incontri e la 
corrispondenza intercorsa; 

Richiamata la Delibera di Giunta Regionale DRG n.306 del 14.03.2025 con la quale si dà atto che, ai sensi 
dell’art. 1 comma 13 primo capoverso del DL 19/2024 del 02/03/2024 “Ulteriori disposizioni urgenti per 
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, convertito con modificazioni dalla L. n. 
56/2024 del 29/04/2024, che “gli investimenti destinati alla realizzazione del programma denominato «Verso 
un ospedale sicuro e sostenibile», già finanziati a carico del Fondo complementare al Piano nazionale di 
ripresa e resilienza […] sono posti a carico del finanziamento di cui all’articolo 20 della legge 11 marzo 
1988, n. 67”; 
 
Dato atto che il R.T.I. sopra citato ha trasmesso il Progetto Definitivo-Esecutivo dei lavori di Adeguamento 
alla normativa antisismica e di prevenzione incendi DM 19 marzo 2015. Lotto 2 – Adeguamento III dente di 
pettine” - CUP J35F22000690001 - CIG dell’accordo quadro: 9326119CDA - CIG derivato 9783829F17, 
inizialmente con nota prot. 17848-A del 23.09.2024 e successivamente, modificato a seguito del rapporto 
intermedio di verifica, con nota prot. 11001-A del 13.06.2025, per cui è necessaria l’acquisizione di più 
pareri, intese, concerti, nulla osta, concessioni, autorizzazioni, permessi, licenze o altri atti di assenso, 
comunque denominati relativi all’intervento medesimo. 
 
Richiamati 
− l’art.38 comma 1 del D.Lgs, 36/2023 “codice dei contratti pubblici” che dispone che “L'approvazione 

dei progetti da parte delle amministrazioni viene effettuata in conformità alla legge 7 agosto 1990, n. 
241,  e alle disposizioni statali e regionali che regolano la materia.”; 

− l’art.14 comma 2 della Legge 241/1990 prevede che “La conferenza di servizi decisoria è sempre indetta 
dall'amministrazione procedente quando la conclusione positiva del procedimento è subordinata 
all'acquisizione di più pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, 
resi da diverse amministrazioni, inclusi i gestori di beni o servizi pubblici; 
 

Considerato che, ai sensi del sopra richiamato articolo, il Responsabile Unico del Procedimento ha 
convocato, con nota prot. 18291-P del 03.10.2025, la Conferenza di servizi decisoria in modalità 



 

 

semplificata ed asincrona, in base al combinato disposto degli articoli 14 comma 2 e 14-bis della legge 
241/1990 e s.m.i. al fine di acquisire ogni parere, intesa, concerto, nulla osta, concessione, autorizzazione, 
permesso, licenza o altro atto di assenso, comunque denominato, necessari alla realizzazione degli interventi 
previsti nel progetto definitivo finalizzato all’appalto integrato degli interventi di “Adeguamento alla 
normativa antisismica e di prevenzione incendi DM 19 marzo 2015. Lotto 2 – Adeguamento III dente di 
pettine” - CUP J35F22000690001; 
Dato atto che entro i termini previsti dall’art. 14-bis comma 3 del Legge 241/1990, sono stati acquisiti i 
pareri di seguito riepilogati come da documentazione completa agli atti: 
 

n. Soggetto Parere Integrazioni richieste/Criticità/Osservazioni/Motivazioni 
 
 
1 

Comune di Aviano 
Servizio Urbanistica ed Edilizia Privata 
Piazza Matteotti, 1  - 33081 Aviano (PN) 

Assenso implicito ai sensi dell’Art.14-bis 
comma 4 della L.241/1990 e smi 

 

2 Sportello Unico per le Attività Produttive 
(SUAP) 

Magnifica Comunità di Montagna 
Dolomiti Friulane, Cavallo e Cansiglio 
Piazzale Vittoria, 1 - 33080 Barcis (PN) 

Assenso implicito ai sensi dell’Art.14-bis 
comma 4 della L.241/1990 e smi 

 

3 Comando provinciale dei Vigili del Fuoco 
di Pordenone 

Via Interna, 14 - 31170 Pordenone 

con nota dipvvf.COMPN. REGISTRO 
UFFICIALE.U.0006525.08-05-2024 assunta 
al prot.9206 del 08.05.2024 esprime 
PARERE FAVOREVOLE in riscontro 
all’istanza presentata dall’Istituto 

 

4 Azienda Sanitari Friuli Occidentale 
Dipartimento di Prevenzione 

Via Vecchia Ceramica, 1 - 33170 Pordenone 

Favorevole 
prot. CRO n. 18819 del 18.10.2023 

o  

5 Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
Direzione centrale risorse agroalimentari, 
forestali e ittiche. Ispettorato forestale di 

Pordenone 
Via Oberdan, 18  - 33170 Pordenone 

Favorevole 
prot. CRO n. 18522 del 07.10.2025 

PARERE FAVOREVOLE nei soli riguardi forestali, fatti salvi eventuali diritti o competenze 
di terzi e restando impregiudicate le responsabilità per danni e l’osservanza delle leggi e 
regolamenti in vigore, alla realizzazione del progetto. Nel rispetto delle prescrizioni di 
seguito indicate:  
• Gli scavi ed i movimenti di terra dovranno 

essere eseguiti con la massima prudenza e limitati allo stretto necessario; 
• Dovranno essere eliminati tutti i dissesti del 

terreno e le alterazioni al buon regime idrico che si dovessero verificare in corso 
d’opera o in conseguenza delle opere stesse; 

• Non dovrà venir turbato l'ambiente 
circostante; 

• Eventuali interventi di taglio della 
componente arborea ricadenti in area vincolata, non previsti in progetto, dovranno 
essere concordati con scrivente Ispettorato ai sensi della normativa vigente. 

• Al termine dei lavori i materiali di risulta e 
ogni altro materiale qualificabile come rifiuto, dovranno essere gestiti ai sensi della 
normativa vigente, attestandone la corretta gestione. 

6 Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
Servizio Tecnologie e Investimenti - 

Direzione centrale salute, politiche sociali e 
disabilità FVG - (parere NVISS) 

Riva Nazario Sauro, 8 - 34124 Trieste 

Parere n. 1986-EDI2391-IC-IN del 
16.10.2023. 
Prot. CRO n. 19301 del 26.10.2023 
 
 
parere favorevole dal punto di vista 
tecnico ed economico ai sensi dell’art. 33 
co. 18 lett c) della L.R. 26/2015 

ESPRIME parere favorevole dal punto di vista tecnico ed economico ai sensi dell’art. 33 
della L.R. 26/2015 al progetto di fattibilità tecnico econmica “Adeguamento alla 
normativa antisismica e di prevenzione incendi DM 19 marzo 2015. Lotto 2 – 
Adeguamento III dente di pettine”; 
RICORDA che dovranno essere garantite le condizionalità e gli obiettivi stabiliti dal 
Contratto istituzionale di sviluppo. 

7 Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio del Friuli Venezia Giulia 

Piazza Libertà, 7 - 34135 Trieste 

non risponde in CdS ma con nota 2024-
01-03 Prot. 119 esprime parere 
favorevole in relazione alle opere e non 
da seguito alle procedure di cui all’art.1 
c.7 dell’allegato I.8 del D.Lgs.36/2023 

Si prega di comunicare la data di inizio lavori con un preavviso di almeno 15 giorni 
mediante l’invio di una nota all’indirizzo PEO o PEC della Soprintendenza ABAP-FVG e in 
copia anche a quello del funzionario archeologo responsabile del territorio di Aviano. 
Si rammenta che rimane valida la normativa vigente ai sensi degli artt. 90-91 del D.Lgs. 
n. 42/2004 e s.m.i., per cui in caso di rinvenimenti di beni di interesse culturale nel corso 
dei lavori è prescritta la tempestiva comunicazione alla Soprintendenza Archeologia, 
belle arti e paesaggio del Friuli Venezia Giulia, lasciando detti beni nelle condizioni in cui 
sono stati rinvenuti. 

8 e-distribuzione S.p.A. –  
Via Ombrone,2  - 00198 Roma 

Assenso implicito ai sensi dell’Art.14-bis 
comma 4 della L.241/1990 e smi 

 

9 HydroGEA S.p.A. 
piazzale Duca d’Aosta, 28 - 33170 Pordenone 

Assenso implicito ai sensi dell’Art.14-bis 
comma 4 della L.241/1990 e smi 

 

10 Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
Direzione centrale difesa dell'ambiente, 

energia e sviluppo sostenibile –  
Via Carducci, 6 -34133 Trieste 

 
 
 
 
 

Prot. CRO n. 20964 del 10.11.2025  -  
Parere riepilogativo 
 
A----------------------- 
La Direzione centrale difesa 
dell’ambiente energia e sviluppo 
sostenibile 
A1 -------------------- 
SERVIZIO GESTIONE RISORSE IDRICHE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
A1------------------------------------- 
[…]Visionata la documentazione tecnica inviata si evince che: 
• trattasi del Progetto definitivo-esecutivo di ““Adeguamento alla normativa antisismica 
e di prevenzione incendi DM 19 marzo 2015. Lotto 2 – Adeguamento III dente di 
pettine”; 
• per la realizzazione degli interventi sono state recepite le prescrizioni degli 
Enti/Organi/Strutture interessati; 
• la maggior parte delle attività previste per l’esecuzione dei lavori sarà realizzata 
all’interno dell'edificio, con l'unica eccezione per la costruzione della vasca antincendio 
(V mc 487) per la quale è previsto uno scavo di sbancamento e successivo riempimento 
con materiale arido opportunamente rullato e costipato , la vasca sarà dotata di un 
Sistema di alimentazione autonomo con scarico controllato; 
• durante le operazioni di cantiere verranno adottate tutte le misure ed azioni 
necessarie volte ad evitare danni di natura ambientale riferite a: 

- sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei relativi 
interventi di estrazione e smaltimento del suolo contaminato; 

- misure a tutela delle acque superficiali e sotterranee, quali l'impermeabilizzazione di 
eventuali aree di deposito temporaneo di rifiuti non inerti. 

Sulla base di quanto esaminato, non è prevista la realizzazione di scarichi di acque reflue 
industriali di cui all’art. 124 del D.Lgs. 152/06, di competenza dello scrivente Servizio. 
Si coglie l’occasione per ribadire che sarà a carico dell’impresa che realizza l’opera 
dotarsi di una eventuale autorizzazione allo scarico delle acque reflue di cantiere, 
qualora ne ricorra la necessità. 
Inoltre, qualora vi sia la necessità di un approvvigionamento idrico, non soddisfabile dal 
gestore acquedottistico, tale uso è subordinato all’ottenimento della relativa 
concessione di derivazione d’acqua ai sensi del R.D. 11/12/1933 n. 1775 e L.R. 



 

 

 
 
A2 -------------------- 
SERVIZIO DIFESA DEL SUOLO  
“ritiene di non dover esprimere alcun 
parere sul progetto esecutivo” 
 
 
 
 
 
 
 
B---------------------------- 
 
Direzione centrale patrimonio, demanio, 
servizi generali e sistemi informativi 
 
 
 
 
 
 
C------------------------- 
Direzione centrale risorse 
agroalimentari, forestali e ittiche. 
Ispettorato forestale di Pordenone 
 
Favorevole 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
D--------------------- 
Direzione centrale salute, politiche 
sociali e disabilità – Servizio Tecnologie 
ed Investimenti  
Parere FAVOREVOLE n. 1986-EDI2391-IC-
IN  
Prot. CRO n. 19301-A del 26.10.2023 
 
parere favorevole dal punto di vista 
tecnico ed economico ai sensi dell’art. 33 
c.18 l.c della L.R. 26/2015  

29/04/2015 n. 11 di competenza del Servizio gestione risorse idriche. 
 
 
A2 ----------------------------------- 
Dall’esame della documentazione progettuale e come già rappresentato in sede di 
conferenza di servizi per l’approvazione del progetto di fattibilità tecnico economica, 
l’intervento di adeguamento in esame non evidenzia modifiche del suolo all’interno 
della fascia di 10 metri misurata dal piede dell’argine o dal ciglio della sponda o, 
comunque, dal limite demaniale tali da essere assoggettate al rilascio dell’autorizzazione 
idraulica ai sensi del R.D. n. 523/1904, della L.R. 17/2009, nonché della L.R. 11/2015. 
Ragione per cui si ritiene di non dover esprimere alcun parere sul progetto esecutivo. 
 
 
B------------------------------------- 
Non si evidenziano contrarietà alla realizzazione del progetto. Si prescrive tuttavia di 
prendere contatto (preliminarmente rispetto all’inizio lavori) con la Società regionale in 
house Insiel SpA, al fine di valutare (e se presenti, risolvere) eventuali interferenze o 
criticità relative alle future esigenze di posa di cavidotti o infilaggio di fibre lungo 
percorsi sovrapposti/sovrapponibili. 
A scopo collaborativo si avvisa che esiste, allo scopo, una casella di posta dedicata 
(infrastruttura@insiel.it). 
 
 
C------------------------- 
ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 
nei soli riguardi forestali, fatti salvi eventuali diritti o competenze di terzi e restando 
impregiudicate le responsabilità per danni e l’osservanza delle leggi e regolamenti in 
vigore, alla realizzazione del progetto di “Adeguamento alla normativa antisismica e di 
prevenzione incendi DM 19 marzo 2015. Lotto 2 – Adeguamento III dente di pettine” in 
comune di AVIANO (PN) secondo gli elaborati progettuali citati in premessa, nel rispetto 
delle prescrizioni di seguito indicate: 
- Gli scavi ed i movimenti di terra dovranno essere eseguiti con la massima 

prudenza e limitati allo stretto necessario; 
- Dovranno essere eliminati tutti i dissesti del terreno e le alterazioni al buon 

regime idrico che si dovessero verificare in corso d’opera o in conseguenza delle 
opere stesse; 

- Non dovrà venir turbato l'ambiente circostante; 
- Eventuali interventi di taglio della componente arborea ricadenti in area 

vincolata, non previsti in progetto, dovranno essere concordati con scrivente 
Ispettorato ai sensi della normativa vigente. 

- Al termine dei lavori i materiali di risulta e ogni altro materiale qualificabile 
come rifiuto, dovranno essere gestiti ai sensi della normativa vigente, attestandone 
la corretta gestione. 

 
 
D--------------------- 
Trasmette parere n.1986-EDI2391-IC-IN già acquisito in fase di conferenza preliminare 
semplificata ex artt.14 c.3 e 14 bis L.241/1990 e dell’art. 48 del D.L. 77/2021 per l’esame 
del PFTE. 
ESPRIME parere favorevole dal punto di vista tecnico ed economico ai sensi dell’art. 33 
c. 18 l. c) della LR. 26/2015 al progetto di fattibilità tecnico economica “Adeguamento 
alla normativa antisismica e di prevenzione incendi DM 19 marzo 2015. Lotto 2 - 
Adeguamento III dente di pettine”; 
RICORDA che dovranno essere garantite le condizionalità e gli obiettivi stabiliti dal 
Contratto istituzionale di sviluppo. 
 
 

 

Considerato che il mancato riscontro da parte di taluni Enti ed Amministrazioni nel termine perentorio 
indicato nella nota di indizione della Conferenza di Servizi e previsto dall’art. 14-bis, comma 2 lettera c) 
della Legge 241/90 equivale, ai sensi del comma 4 del medesimo articolo, ad assenso senza condizioni; 
Verificata l’assenza di condizioni ostative e che alcune osservazioni indicate dalle Amministrazioni 
coinvolte ai fini dell’assenso possono essere recepite nel corso della attività di cantiere [ rif. p.to 10.C ]; 
Acquisite dal Direttore Amministrativo e dal Direttore della S.O.C. Gestione Risorse Economico-Finanziarie 
le comunicazioni di attestazione, per gli ambiti di rispettiva competenza, della compatibilità amministrativa, 
tecnica e contabile del presente provvedimento con riferimento alla vigente legislazione regionale e statale, 
agli atti; 
Sulla scorta di quanto sopra richiamato, ai sensi del primo periodo dell’art. 14-bis, comma 5 della Legge 
241/90; 

Visto il D.Lgs. 30.12.1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421.” e s.m.i.;  

Visto il D.Lgs. 16.10.2003, n. 288 “Riordino della disciplina degli Istituti di ricovero e cura a 
carattere scientifico, a norma dell’articolo 42, comma 1, della L. 16 gennaio 2003, n. 3.” e s.m.i.; 

Visto il D.Lgs. 18.04.2016, n. 50 e s.m.i. “Codice contratti pubblici” che continua ad essere vigente 
nel presente contratto; 

Vista la L.R. 10.08.2006, n. 14 “Disciplina dell’assetto istituzionale, organizzativo e gestionale degli 
istituti di ricovero e cura a carattere scientifico “Burlo Garofolo” di Trieste e “Centro di Riferimento 
Oncologico” di Aviano.” e s.m.i.; 



 

 

Vista la L.R. 17.12.2018, n. 27 “Assetto istituzionale e organizzativo del Servizio sanitario 
regionale.”; 

Vista la L.R. 12.12.2019, n. 22 “Riorganizzazione dei livelli di assistenza, norme in materia di 
pianificazione e programmazione sanitaria e sociosanitaria e modifiche alla legge regionale 26/2015 e alla 
legge regionale 6/2006”; 

Vista la Deliberazione del Direttore Generale n. 202 del 24.04.2024; 
Vista la Deliberazione del Direttore Generale n. 82 del 08.02.2024 “Regolamento attuativo dell'atto 

aziendale– aggiornamento”; 
 

Vista la Deliberazione del Direttore Generale n. 624 del 20.12.2024 avente ad oggetto “Regolamento 
attuativo dell’atto aziendale – aggiornamento sezioni specifiche e adozione definitiva”; 
 
 
 

D E T E R M I N A 
 
 
per le ragioni in premessa specificate, che qui si intendono integralmente riportate: 

1- la conclusione positiva della conferenza di servizi semplificata in modalità asincrona ex artt. 14 comma 2 
e 14 bis L. 241/1990 e dell’articolo 13 del D.L. 76/2020 (convertito in L.120/2020) convocata con nota 
prot. 23626 del 29.12.2023, relativa al progetto Definitivo-Esecutivo di cui all’oggetto predisposto dal 
Raggruppamento Temporaneo di Imprese (RTI) formato dalla capogruppo mandataria Cosedil S.p.A., di 
Roma (Capogruppo) e la mandante MERIDIONALE IMPIANTI S.p.A., di Caponago (MB), ed il RTP 
incaricato della progettazione formato da Società T.&A. S.r.l., di Genova ed EXENET S.r.l., di Padova, 
che sostituisce ad ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque denominati, di competenza delle 
amministrazioni e dei gestori di beni e servizi pubblici interessati. 

2- che copia della presente Determinazione, comprensiva dei pareri acquisiti, sia trasmessa in forma 
telematica alle Amministrazioni ed ai soggetti che per legge devono intervenire nel procedimento, ed ai 
soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti, ai loro 
rispettivi indirizzi. 

 
 
Allegati: n. // 
 
 
 
 

Il Dirigente Responsabile della S.O.C  
GESTIONE DELLE TECNOLOGIE CLINICHE,  
TECNICO-STRUTTURALI E INFORMATICHE 

- Ing. Dimitri Troncon - 
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